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Allegato 4: Modello di Piano d’intervento

	Nome dell’Organizzazione


	LICEO SCIENTIFICO STATALE

“Piero Gobetti”

	Indirizzo


	Via Roma, 77/a – 50012 Bagno a Ripoli

	Contatto interno


	Prof.ssa Maddalena Frascati

	Numero di telefono


	055 65.100.35

055 65.101.07

	Numero di fax


	055 63.15.10

	Indirizzo e-mail


	lsgobetti@dinonet.it

	Data dell’autovalutazione


	26/09/2006


N.B.:

Il Piano d’intervento:

· Dovrà essere redatto in italiano

· Dovrà avere le pagine numerate

· Non dovrà superare le 12 pagine (compresa questa)

· Sarà scritto con il computer e in un carattere  non più piccolo del corpo 10

· Dovrà mantenere la struttura delle tabelle e i margini del modello fornito.

© 2001 EFQM
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Parte 1: Risultati dell’autovalutazione    

	Risultati dell’autovalutazione
	Aree da migliorare

	criterio 1 Leadership 
	· comunicazione fra le componenti scolastiche

· misurazione, valutazione e riesame dei processi in atto

· valutazione dei risultati



	criterio 2 Politiche e Strategie 
	· rilevazioni statistiche sull’attuazione del POF

· informazione e condivisione sulle varie attività 



	criterio 3 Gestione del Personale 
	· occasioni di incontro e confronto 

· scarsa conoscenza delle specifiche attività dei singoli 

· carente la ricaduta delle attività di formazione dei singoli docenti



	criterio 4 Partnership e Risorse 
	· scarso utilizzo dell’ informatica nella didattica

· insufficiente archiviazione della documentazione didattica

· scarsa condivisione del metodo di lavoro

· mancante un canale di comunicazione con i genitori via e-mail



	criterio 5 Processi 
	· poco soddisfacente la diffusione e la pubblicizzazione dei processi

· non ben strutturati i rapporti fra docenti e personale ATA



	criterio 6 Risultati relativi ai Clienti 
	· mancano rilevazioni sistematiche per stabilire la soddisfazione degli studenti e dei genitori

· mancano strumenti per valutare l’immagine totale della scuola

· manca un confronto con gli altri istituti del territorio

· i criteri di valutazione non sono percepiti omogenei dall’utenza



	criterio 7 Risultati relativi al Personale 
	· non utilizzo di sistemi di rilevazione standardizzati

· non stabilità della dirigenza scolastica



	criterio 8 Risultati relativi alla Società 
	· mancano indicatori oggettivi per analizzare la percezione della società

· mancano indicatori relativi all’impatto sull’economia locale del POF

· manca l’inclusione della biblioteca scolastica nel sistema informatico delle altre biblioteche del territorio

· scarsi i rapporti con gli altri Istituti Culturali presenti nel territorio



	criterio 9 Risultati chiave di performance 
	· manca la modulistica standard per i Dipartimenti

· manca la rielaborazione statistica dei risultati finali degli allievi

· limitata la partecipazione dei genitori e degli studenti

· difficoltà degli studenti di agire in autonomia nei propri culturali

· carente la rilevazione dei risultati delle attività svolte con utilizzo di strutture/strumenti di supporto

	Quali Aree da migliorare riguardanti più di un criterio sono state identificate in seguito all’autovalutazione
	· Comunicazione fra le componenti scolastiche

· Insufficiente archiviazione della documentazione didattica

· I criteri di valutazione non sono percepiti omogenei dall’utenza

· Manca l’inclusione della biblioteca scolastica nel sistema informatico del territorio

· Manca la diffusione della rielaborazione statistica dei risultati finali degli allievi 




Parte 2: Criteri di assegnazione delle priorità   

	Assegnazione delle priorità alle iniziative di miglioramento
	Criteri adottati per assegnare una scala di priorità ai risultati dell’autovalutazione

	· Descrivere i criteri adottati per valutare tutte le Aree da migliorare individuate mediante l’autovalutazione e per stabilire la scala delle priorità. È possibile che in ciò trovino espressione: 

· La missione e la visione dell’organizzazione,

· I fattori critici di successo significativi per il mercato o il settore in cui opera l’organizzazione,

· Gli obiettivi strategici, 

· Gli obiettivi del piano aziendale,

· I risultati chiave di performance,

· Le esigenze dei clienti, dei dipendenti e degli stakeholder.
	I) Valorizzare le potenzialità umane e culturali degli studenti

II) Favorire la disponibilità al confronto dinamico con se stessi e con gli altri

III) Promuovere il coordinamento e la cooperazione delle varie attività a tutti i livelli




Parte 3: Significatività per l’organizzazione delle iniziative di miglioramento   

	Significatività dell’iniziativa di miglioramento 1
	Titolo: SVILUPPO DELLA COMUNICAZIONE FRA LE VARIE COMPONENTI DELLA SCUOLA

	Perché è stata scelta l’iniziativa di miglioramento 1 e perché è significativa per l’organizzazione
	Dal processo di autovalutazione condotto dalla IS si rilevano notevoli difficoltà di comunicazione fra le varie componenti della scuola, quindi fra docenti, fra personale docente e personale ATA, fra docenti ed alunni e fra docenti e genitori e tali  carenze sono spesso causa di disagi..

La scuola  ritiene infatti che una adeguata informazione delle attività svolte  a tutti i livelli e delle politiche che ne sono il fondamento, non solo faciliti il confronto fra docenti stimolando l’innovazione ed una sempre rinnovata progettualità, ma anche rafforzi in tutti i soggetti scolastici  la consapevolezza ed il senso di appartenenza, le motivazioni ed il coinvolgimento.

Molte sono le modalità operative che la scuola può mettere in atto per sviluppare la comunicazione e fra queste alcune sono di semplice attuazione come tenere costantemente aggiornato il sito web dell’Istituto, collocare in sala docenti e nelle aule appositi raccoglitori con le circolari e le informative riguardanti il personale e  le attività svolte, tenere aggiornata una bacheca all’ingresso della scuola o in zone di normale accesso per i genitori. Un maggiore impatto a livello di risultati si può avere però soltanto incrementando il dialogo sia attraverso incontri fra personale docente e personale ATA su problematiche irrisolte sia attraverso riunioni di Dipartimento e   Consigli di Classe dove  singole esperienze vengono messe in comune, discusse e condivise sia  attraverso Collegi Docenti dove le politiche e le strategie della scuola 
vengono volta volta rivalutate, rielaborate ed aggiornate.        



	In che modo l’iniziativa di miglioramento 1 integra o sostiene altri approcci dell’organizzazione
	Lo sviluppo della comunicazione  fa da supporto e nello stesso tempo  si avvantaggia di tutte quelle attività  tese a favorire la raccolta, la selezione e l’ archiviazione di informazioni utili alla progettazione didattica, pertanto tale azione di miglioramento si  integra fortemente con la creazione  di un archivio di materiale didattico.

Tale azione tende inoltre a rafforzare il dialogo e quindi la comprensione fra le differenti  componenti scolastiche riducendo possibili cause di disagio.

	Quale impatto ci si attende dall’iniziativa di miglioramento 1 sul piano aziendale, sugli obiettivi dell’organizzazione o sui risultati di performance
	Nelle previsioni dell’IS lo sviluppo dei vari   metodi  utili alla diffusione delle informazioni  dovrebbe produrre significativi risultati sia  sul piano organizzativo  in quanto tutti i soggetti scolastici  potranno accedere  più facilmente, anche da casa, a tutte le informazioni utili ( progettazione,  modulistica,  calendari delle scadenze principali, orari, ecc.) sia sul piano didattico e progettuale. E’ comunque necessario sensibilizzare l’utenza all’uso dello strumento informatico.

Non va inoltre sottovalutato il problema della omogeneità della valutazione; un miglioramento della comunicazione fra docenti ( per esempio a livello collegiale) può facilitare tale questione e quindi il rapporto docente-alunno.

	Significatività dell’iniziativa di miglioramento 2
	Titolo:    : CREAZIONE ARCHIVIO MATERIALE DIDATTICO

	Perché è stata scelta l’iniziativa di miglioramento 2 e perché è significativa per l’organizzazione
	Dato che il nostro istituto si caratterizza per la molteplicità e la varietà dei progetti didattici curricolari ed extracurricolari, dato che con l’entrata in vigore del nuovo Esame di Stato le prove scritte hanno assunto fisionomie assai complesse, che richiedono cura particolare  nella formulazione, il Collegio dei docenti da tempo manifesta l’esigenza di raccogliere e ordinare il materiale più significativo utile alla didattica (descrizione di moduli, percorsi, progetti di classe  e di Istituto, bibliografie, filmografie ed altro) per  costituire un archivio a cui tutti i docenti e, in parte, gli studenti, possano attingere. In questo modo, oltre a potenziare e qualificare ulteriormente la didattica con il patrimonio di risorse che altrimenti rischia di essere disperso,  si valorizza il lavoro svolto e se ne favorisce la diffusione sia a livello di contenuto, sia a livello informativo tra le varie componenti dell’Istituto. Oltre alla raccolta, sarà rilevante l’ordine e la catalogazione di detto materiale, perché il suo utilizzo sia favorito da una possibilità di consultazione e di ricerca agile e rapida. Le modalità operative di tale iniziativa possono prefigurarsi così pianificate: attuazione graduale nel tempo partendo da un solo ambito culturale – una volta consolidata, l’esperienza si potrà estendere ad altre discipline; raccolta dati e loro ordinamento secondo queste tipologie: a)prove e verifiche corredate di materiale documentario; b) percorsi didattici semplici e complessi ( descrizione, potenzialità di realizzazione, indicazione delle risorse necessarie, sintesi delle precedenti esperienze); c) progetti di classe e di Istituto ( cfr. percorsi); d)patrimonio documentario generale ( la cui acquisizione sarà dovuta all’intervento dei singoli docenti e degli studenti che contribuiranno col loro apporto ad arricchire le risorse culturali della scuola); e) è possibile altresì prevedere la possibilità di acquisire materiale segnalato da docenti e studenti (acquisto di libri e riviste, registrazione autorizzata di video etc…). Le risorse necessarie per l’attuazione di questa iniziativa di miglioramento sono così   rappresentabili: una figura di archivista-documentarista come referente; uno spazio in cui detto materiale, cartaceo ed elettronico possibilmente, possa essere raccolto e quindi consultato; la collaborazione di tutte le componenti interessate

	In che modo l’iniziativa di miglioramento 2 integra o sostiene altri approcci dell’organizzazione
	Data l’esigenza della creazione di detto archivio manifestata a più riprese negli anni dal Collegio dei docenti, si presume di incontrare il consenso delle varie componenti, nonché la cooperazione convinta e indispensabile alla raccolta dei dati. I risultati della cooperazione, data e dalla raccolta del materiale e dalla fruizione del medesimo, potranno essere valutabili in breve tempo, soprattutto se si avrà cura di pianificare l’iniziativa in fasi minime e per aree ben distinte, in modo che sia  consentita una realizzazione graduale, senza sovraccarico di oneri sulle varie componenti, ma immediatamente fruibile nei limiti del lavoro via via prodotto.

	Quale impatto ci si attende dall’iniziativa di miglioramento 2 sul piano aziendale, sugli obiettivi dell’organizzazione o sui risultati di performance
	Detta iniziativa, parallelamente all’arricchimento del patrimonio culturale, nel mettere a disposizione i risultati di esperienze comuni favorisce lo spirito di cooperazione, incentiva il confronto sia all’interno che all’esterno, facilita la diffusione delle informazioni. Analogamente, presupponendo l’utilizzo di prodotti simili su classi diverse,l’analisi dei risultati  può costituire un’occasione di riflessione e di dibattito sulla questione dei criteri di valutazione. Ancora, in detta iniziativa  potrebbe opportunamente collocarsi l’inclusione della biblioteca scolastica nel sistema informatico delle altre biblioteche del territorio.

	Significatività dell’iniziativa di miglioramento 3
	Titolo:    : ANALISI DELLE CAUSE DELLA PERCEZIONE DI DISOMOGENEITA’ DEI CRITERI DI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

	Perché è stata scelta l’iniziativa di miglioramento 3 e perché è significativa per l’organizzazione
	Dall’ autovalutazione  emerge che nonostante siano trasparenti ed omogenei gli obiettivi didattici e i criteri di valutazione (vedi dichiarazioni del POF) dall’utenza questi non sono percepiti omogenei.

Un gruppo di lavoro (Commissione valutazione) si adopererà per

· promuovere incontri, sia per dipartimenti, per aree disciplinari e per consigli di classe per discutere e riflettere sulla mancanza di omogeneità di valutazione percepita dagli alunni,

· individuare dei criteri di correzione e di valutazione per esempio delle prove scritte condivisi,

· strutturare tali criteri

· promuovere l’utilizzo di tali strumenti  durante l’anno scolastico

Dotarsi e utilizzare strumenti di questo tipo dovrebbe superare le disomogeneità di giudizio percepita dagli alunni

L’IS ritiene di poter impostare l’attività descritta  in tempi contenuti e di poter intervenire, con risultati soddisfacenti

	In che modo l’iniziativa di miglioramento 3  integra o sostiene altri approcci dell’organizzazione
	Dall’autovalutazione è emerso che la soddisfazione dei clienti risulta area debole perché  poco indagata, o indagata senza un approccio strutturato, pertanto l’azione individuata dovrebbe portare al miglioramento della soddisfazione, ma anche rafforzare la comunicazione fra docenti, ma soprattutto il confronto 



	Quale impatto ci si attende dall’iniziativa di miglioramento 3 sul piano aziendale, sugli obiettivi dell’organizzazione o sui risultati di performance
	L’azione individuata può generare risultati positivi di lungo termine perché va ad incidere sugli atteggiamenti del corpo docente ( maggiore attenzione verso i disagi degli alunni, maggiore coinvolgimento, più disponibilità a collaborare) e può produrre risultati importanti già nel breve termine perché la dotazione di strumenti sopra descritti porterebbe  a giudizi più omogenei di prove della stessa disciplina, vedi anche prove di esame.



	Significatività dell’iniziativa di miglioramento 4
	Titolo: INCLUSIONE DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA NEL SISTEMA INFORMATICO DELLE   ALTRE BIBLIOTECHE DEL TERRITORIO

	Perché è stata scelta l’iniziativa di miglioramento 4 e perché è significativa per l’organizzazione
	Uno dei piani di miglioramento possibili nella nostra scuola concerne la biblioteca. Infatti in generale le biblioteche scolastiche contengono fondi librari, magari non rari, ma interessanti per studiosi e studenti anche esterni alla scuola. E’ una prospettiva stimolante e utile la proposta di un percorso graduato che permetta alla fine di inserire le schede bibliografiche della nostra biblioteca nel sistema SDIAF, cioè nella rete informatica delle Biblioteche della Provincia di Firenze e della Regione Toscana. Il primo, indispensabile livello di miglioramento prevede una catalogazione informativa di “tipo bibliografico” secondo le regole RICA (Regole italiane di catalogazione) e secondo un programma ISIS o altro (che ci verrà presto fornito dal Comune di Firenze). Si tratterebbe di una catalogazione semplice, non sofisticata, tale da permettere un ripescaggio del nostro catalogo (tramite per esempio un CD-rom), da parte del Coordinamento Biblioteche a livello centrale (www.Comune.Firenze.it.Biblioteche BISCO – catalogo in rete). Va sottolineato che alcune scuole della Provincia di Firenze sono già in questa rete bibliografica. Il quadro normativo generale è dato dalla Legge Regionale 35/99.



	In che modo l’iniziativa di miglioramento 4 integra o sostiene altri approcci dell’organizzazione
	Tale iniziativa arricchisce il nostro patrimonio culturale, integrandolo con quello di tanti altri soggetti del territorio, e favorisce la cooperazione e il confronto all’interno della scuola (vedi, per esempio, un più stretto rapporto con il Laboratorio di informatica).

	Quale impatto ci si attende dall’iniziativa di miglioramento 4 sul piano aziendale, sugli obiettivi dell’organizzazione o sui risultati di performance
	Ci si può attendere un uso più intenso e mirato delle informazioni bibliografiche. Al patrimonio bibliografico ed archivistico in rete sarà possibile accedere non solo da scuola, ma anche da casa. Dall’esterno, il patrimonio culturale del nostro Istituto può essere molto valorizzato dal momento che venga inserito on-line.

	0Significatività dell’iniziativa di miglioramento 5
	Titolo: Diffusione e discussione risultati finali allievi

	Perché è stata scelta l’iniziativa di miglioramento 5 e perché è significativa per l’organizzazione
	Dall’analisi dei risultati in chiave di prestazione emerge come carenza principale quella della mancanza di una “rielaborazione statistica dei risultati finali degli allievi”. In realtà, l’istituto dispone di una elaborazione statistica di tali risultati sia classe per classe che a livello di istituto relativamente a: promossi e non promossi, promossi con debito e senza debito, punteggi finali negli esami di stato. Ciò che manca è però la diffusione e la discussione dei risultati finali degli allievi, non tanto in chiave statistica, quanto di rielaborazione critica di tali dati. Le modalità operative non riguardano perciò tanto la creazione di un archivio di dati, quanto il mettere a disposizione dei docenti e degli utenti ampie informazioni estraibili rapidamente per aggregati, utili 

· alla progettazione di interventi integrativi correttivi, 

· alla lettura comparata degli esiti formativi, 

· alla rielaborazione dell’offerta formativa. 

Tale rielaborazione critica richiede sia dialogo informale che discussione istituzionalizzata a livello dei Consigli di Classe, dei Dipartimenti e infine negli organi collegiali di più ampia rappresentatività.

	In che modo l’iniziativa di miglioramento 5 integra o sostiene altri approcci dell’organizzazione
	Tale lavoro dovrebbe riverberarsi positivamente in termini di: 

· comunicazione interna e esterna; 

· apertura della discussione relativa alla rilevazione della soddisfazione dell’utenza; 

· formalizzazione dei processi, loro valutazione e revisione; 

· comparazione con altre IS.

	Quale impatto ci si attende dall’iniziativa di miglioramento 5 sul piano aziendale, sugli obiettivi dell’organizzazione o sui risultati di performance
	Tale lavoro potrebbe: 

· migliorare la comunicazione fra le componenti scolastiche; 

· migliorare la qualità dell’OF; 

· favorire l’avvio di un processo di ampliamento dell’archiviazione della documentazione didattica; 

· favorire la ricerca di una maggiore omogeneità nei criteri di valutazione da parte dell’IS.


Parte 3/bis:   analisi della coerenza tra azioni di miglioramento e criteri guida per la definizione delle priorità

	CRITERI EFQM (*)
	Aree di debolezza e Possibili azioni di miglioramento 
	I
	II
	III

	1  2  3  4   5   6   7  8  9
	
	
	
	

	X
	X
	X
	
	X
	X
	X
	X
	X
	SVILUPPO COMUNICAZIONE FRA LE VARIE COMPONENTI DELLA SCUOLA
	X
	X
	X

	
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	CREAZIONE ARCHIVIO MATERIALE DIDATTICO
	X
	
	X

	
	X
	
	
	X
	X
	
	X
	
	ANALISI DELLE CAUSE DELLA PERCEZIONE DI DOSOMOGENEITA’ DEI CRITERI DI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE
	
	X
	

	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	X
	INCLUSIONE DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA NEL SISTEMA INFORMATICO DELLE ALTRE BIBLIOTECHE DEL TERRITORIO
	X
	
	

	X
	X
	
	
	X
	X
	
	X
	X
	DIFFUSIONE E DISCUSSIONE RISULTATI FINALI DEGLI ALLIEVI
	
	X
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(*) Criteri EFQ                               I)      Valorizzare le potenzialità umane e culturali degli studenti

1 leadership                                       II)    Favorire la disponibilità al confronto dinamico con se stessi e con gli altri
2 politiche e strategie                        III)   Promuovere il coordinamento e la cooperazione delle varie attività a tutti i livelli
3 gestione del personale                       

4 gestione delle risorse                        

5 processi                                            

6 risultati relativi ai clienti                     

7 risultati relativi al personale              

8 risultati relativi alla società

9 risultati di performance
Parte 4: Matrice e criteri per l’assegnazione delle priorità 

	Criteri di assegnazione delle priorità

	1. Valorizzare le potenzialità umane e culturali degli studenti

2. Favorire la disponibilità al confronto dinamico con se stessi e con gli altri

3. Promuovere il coordinamento e la cooperazione delle varie attività a tutti i livelli  


	A
	B
	C
	D
	E

	AZIONE
	IMPATTO
	CAPACITÀ
	PUNTEGGIO

(B x C)
	LIVELLO

DI PRIORITÀ

	Sviluppo comunicazione fra le varie componenti scolastiche
	5
	3
	15
	1

	Creazione archivio materiale didattico
	3
	3
	9
	3

	Analisi delle cause della percezione di disomogeneità dei criteri di correzione delle prove scritte
	3
	0
	0
	

	Inclusione della biblioteca scolastica nel sistema informatico delle altre biblioteche del territorio
	5
	0
	0
	

	Diffusione e discussione risultati finali degli allievi
	5
	3
	15
	2


NOTA: nella scelta delle azioni di miglioramento da intraprendere hanno avuto particolare importanza le considerazioni relative a:

tempo effettivo di realizzazione degli interventi

grado di rispondenza alle linee guida per la scelta delle azioni di miglioramento (vedi tab. 2 bis) 

Parte 5: Sintesi generale del Piano d’intervento    

	A


	B


	C


	D


	E


	F

	Livello di priorità
	Azione
	Responsabile
	Data prevista di attuazione 

definitiva
	Diagramma di Gantt delle attività
	Situazione

	
	
	
	
	D

2

0

0

5
	G

2

0

0

6
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	

	1
	Sviluppo comunicazione fra le varie componenti della scuola


	Prof. M. Frascati
	Settembre 2006
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	Diffusone e discussione risultati finali allievi
	Prof. M. Massai
	Settembre 2006
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Creazione archivio materiale didattico
	Prof. S. Gori
	Settembre 2006
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Situazione

Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi

Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi

Verde = attuata

	A
Titolo dell’azione di miglioramento:


	
	Sviluppo della comunicazione fra le varie componenti della scuola

	
	

	B
Responsabile


dell’azione:
	Prof. M.Frascati


	
	C
Data prevista 
di attuazione


definitiva:
	Settembre 2006

	
	
	
	
	

	D
Livello 


di priorità:
	Primo
	
	E
Criterio del 
Modello:
	1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9 

	
	
	
	
	

	F
Situazione corrente (indicare il mese e l’anno)  Settembre 2006
	
	Rosso (
	Giallo (
	Verde (

	
	
	
	
	

	Descrizione dell’azione di miglioramento




	G
APPROCCIO (descrivere l’azione di miglioramento e i criteri che hanno condotto alla sua scelta)

Dai risultati ottenuti inizialmente analizzando i questionari somministrati al gruppo AQUA, ad un gruppo di docenti, genitori, personale ATA ed alunni è subito emersa come area di debolezza fondamentale la scarsa comunicazione fra le varie componenti della scuola sia per quello che riguarda le normali e quotidiane comunicazioni dirigenza/docenti/alunni /genitori sia, fatto ancora più grave, la scarsa condivisione di tutta quella attività didattica e progettuale che spesso rimane patrimonio solo di quei docenti che l’hanno prodotta.

La scarsa informazione impedisce quindi la “capitalizzazione” di progetti che hanno prodotto risultati significativi, visto l’impiego di risorse e la crescita di un personale consapevole della ricchezza dell’offerta formativa dell’ Istituto.  Inoltre alunni e famiglie si sentono in questo modo estranei e solo spettatori del processo educativo che li coinvolge.

E’ quindi  necessario incrementare le riunioni di dipartimento e delle singole commissioni, tenere aggiornato il sito web della scuola inserendo una mailing list per un resoconto mensile delle attività scolastiche,  incrementare le assemblee dei genitori, tenere in ciascuna classe fascicoli delle comunicazioni e tenere raccoglitori delle circolari anche in aula docenti, disporre anche di una bacheca nella zona di ricevimento dei genitori, dove illustrate i  progetti e le attività della scuola. 



	H
DEPLOYMENT (Come viene attuato l’Approccio?)

1. Entro il mese di Dicembre dovrà essere costituito il team di lavoro che dovrà procedere a:

· organizzare incontri di dipartimento e/o commissioni per mettere in comune esperienze didattiche e progettuali

· organizzare le informazioni necessarie per l’aggiornamento del sito web della scuola

· attuare in modo semplice la lettura del n° di accessi

· inserire una mailing list per un resoconto mensile alle famiglie

· dotare ciascuna classe di raccoglitori di comunicazioni e circolari

· rendere accessibili alle famiglie ed agli studenti la progettualità della scuola allestendo bacheche con materiale esplicativo.

· fare una prima indagine sulla capacità di comunicazione della Istituzione Scolastica, tramite un semplice questionario rivolto ai docenti, al personale ATA, alle famiglie e agli alunni.

2. Entro Gennaio dovranno essere presenti in ogni classe raccoglitori di comunicazioni e circolari

3. Entro Gennaio dovranno essere collocate in punti di facile visibilità, bacheche dove mostrare, 

     attraverso circolari illustrative, le attività ed i progetti della scuola, non solo a beneficio delle   

     famiglie ma anche di tutti gli studenti e del corpo docente.

4. Entro  Febbraio  dovrà essere completato il sito web della scuola con l’inserimento di tutti i progetti del POF dell’anno scolastico 2005/2006

5. Entro  Marzo dovrà essere possibile contare mensilmente il n° di accessi

6. Entro Aprile contare il n° di accessi

7. Entro  Aprile, attraverso una mailing list, dovrà essere possibile dare brevi resoconti mensili alle famiglie che lo richiedano, circa  le attività della scuola 

8. Entro Maggio devono essere attuati  incontri di dipartimento o di piccoli gruppi di lavoro    attraverso i quali i docenti comunicheranno le loro esperienze didattiche, le strategie messe in atto per risolvere singole problematiche, nuove metodologie adottate, l’uso di strumenti e di risorse diverse,ecc.

9.  Entro la fine di Giugno dovrà essere condotta una indagine fra i docenti, il personale ATA, le famiglie e gli alunni per valutare l’effettiva capacità della IS  di comunicare attraverso la somministrazione dello stesso questionario somministrato alla fine di Dicembre con le stesse condizioni ( risposta libera per cui i risultati che otterremo saranno nuovamente sia  quantitativi che qualitativi)

      10. Entro Settembre dovrà essere terminata l’analisi del questionario

      11. Entro Settembre contare il n° di accessi

Al termine dell’ Azione di Miglioramento dal punto di vista qualitativo si prevede un incremento di almeno il 10% dei risultati positivi (solo in parte, si ) nelle singole voci del questionario; dal punto di vista quantitativo  si prevede un aumento di almeno il 15% delle risposte da parte dei docenti, un aumento di almeno il 20% delle risposte da parte degli alunni, la stessa percentuale100% delle risposte da parte del personale ATA, un aumento di almeno il 5% delle risposte da parte delle famiglie. Si ritiene comunque positivo anche solo un incremento dei risultati da un punto di vista qualitativo in quanto alcune componenti della scuola, come per esempio le famiglie, nelle ultime classi non sono molto presenti.     




Parte 6: Iniziativa di miglioramento 1 (segue)   

	A
Titolo dell’azione di miglioramento:


	
	Sviluppo della comunicazione fra le varie componenti della scuola

	
	

	B
Responsabile


dell’azione:
	Prof. M. Frascati
	
	C
Data prevista 
di attuazione


definitiva:
	Settembre 2006

	
	
	
	
	

	D
Livello 


di priorità:
	PRIMO
	
	E
Criterio del 
Modello:
	1,2,3,5,6,7,8,9

	
	
	
	
	

	F
Situazione corrente (indicare il mese e l’anno)      Settembre 2006  
	
	Rosso (
	Giallo (
	Verde (

	
	
	
	
	

	Descrizione dell’azione di miglioramento



	I
RISULTATI (Misure del Deployment )
	Commenti

	L’azione di miglioramento è stata realizzata entro i tempi pianificati?
	Entro il mese di Dicembre 

· sono stati predisposti e somministrati ai docenti, personale ATA, genitori ed alunni semplici questionari sul grado di comunicazione all’interno della scuola.

· le singole classi sono state dotate di raccoglitori di circolari e comunicazioni

· sono state allestite, in punti strategici dell’Istituto, bacheche con materiale illustrativo circa le attività della scuola

Entro il mese di Marzo sono stati registrati 4000 accessi.

Entro il mese di Maggio

· sono stati somministrati gli stessi questionari ai docenti, personale ATA, genitori ed alunni;

· all’interno delle due sedute dei Consigli di Classe sono state discusse le problematiche riguardanti la comunicazione. 

Entro il mese di Giugno sono stati analizzati i questionari.

E’ programmata per Luglio la pubblicazione sul sito Web dei risultati dei questionari  somministrati all’inizio ed alla fine dell’azione di miglioramento.

Entro il mese di Settembre sono stati registrati gli accessi al sito Web della scuola.



	L’azione di miglioramento è stata realizzata nel suo pieno potenziale, secondo quanto pianificato?


	Le attività messe in atto nel mese di Dicembre rientrano nei piani programmati .

Le attività messe in atto nel mese di Giugno rientrano nei piani programmati .

Le attività messe in atto nel mese di Settembre rientrano nei piani programmati .



	J
VALUTAZIONE E RIESAME

	A Dicembre sono stati compilati i questionari

A Gennaio sono stati rielaborati e sono stati ottenuti i seguenti risultati:

- da un punto di vista quantitativo, hanno risposto il 76,4% dei docenti, il 34,8% degli alunni, il 100% del personale ATA ed il 

15,8% delle famiglie

-da un punto di vista qualitativo i risultati sono riportati nell’Allegato n. 1
Nell’ambito di un incontro valutativo sul progresso delle azioni si è ritenuto opportuno dare nuove scadenze per il compimento del processo di miglioramento.
Alla fine di Maggio il numero di connessioni risultava 7135 con una media mensile di circa 1000 accessi.

A Maggio sono stati compilati i questionari.

A Giugno sono stati rielaborati e sono stati ottenuti i seguenti risultati:

- da un punto di vista quantitativo hanno risposto il 63,8% dei docenti, l’85,3% degli alunni, il 100% del personale ATA e il 57,9% delle famiglie.

- da un punto di vista qualitativo i risultati sono riportati nell’Allegato 1 bis.

Dall’esame qualitativo dei risultati si osserva che per tutte le voci si è riportato un incremento superiore al 10% dei risultati positivi (solo in parte si) rispettando a pieno le previsioni.

Dall’esame quantitativo dei risultati si osserva l’incremento previsto per quello che riguarda il numero delle risposte da parte di alunni, personale Ata e famiglie, mentre si è riscontrato un leggero decremento nelle risposte dei docenti riconducibile al periodo particolarmente gravoso per la categoria (relazioni finali, programmi, valutazioni progetti, scrutini, esame di stato).  Nell’allegato 1 ter si riporta in grafico il confronto dei risultati.

Al trenta di Settembre si registrano n. 11440 accessi al sito Web del Liceo con una media mensile di 1000 accessi; la consultazione al sito della scuola si mantiene costante ed evidenzia quindi la partecipazione e l’interesse da parte degli utenti all’attività proposte.




Parte 6: Iniziativa di miglioramento 2

	A
Titolo dell’azione di miglioramento:


	
	Diffusione e discussione dei risultati finali

	
	

	B
Responsabile


dell’azione:
	prof.  M. Massai  Altri.docenti:

S. Zani - S.Sordi –      D. Natarelli

Personale di segreteria: F. Fazzi              
	
	C
Data prevista 
di attuazione


definitiva:
	Settembre 2006

	
	
	
	
	

	D
Livello 


di priorità:
	SECONDO
	
	E
Criterio del 
Modello:
	1,2,5,6,8,9

	
	
	
	
	

	F
Situazione corrente (indicare il mese e l’anno)            Settembre 2006
	
	Rosso (
	Giallo (
	Verde (

	
	
	
	
	

	Descrizione dell’azione di miglioramento




	G
APPROCCIO (descrivere l’azione di miglioramento e i criteri che hanno condotto alla sua scelta)

La scuola dispone di dati statistici sui risultati finali degli allievi ma non predisposti per una facile lettura da parte sia dei docenti che degli utenti e  manca soprattutto la loro diffusione indispensabile per permettere una maggiore consapevolezza della realtà in cui opera l’I.S. e una loro rielaborazione critica. 

Le modalità operative dovranno permettere

· una maggiore trasparenza dell’informazione degli esiti scolastici per gli utenti 

e dovranno altresì facilitare i docenti nell’acquisire rapidamente ampie ed utili informazioni per attuare:

· la progettazione di interventi integrativi correttivi al fine di recuperare eventuali lacune pregresse

· la lettura comparata degli esiti formativi che consenta ai docenti di pianificare opportunamente le loro scelte didattiche

· la rielaborazione dell’ offerta formativa anche relativamente all’azione di miglioramento che si intende promuovere


	H
DEPLOYMENT (Come viene attuato l’Approccio?)

Entro il mese di dicembre dovrà essere costituito il team di lavoro che dovrà procedere alla scelta dei dati da diffondere e della tipologia di aggregazione che sarà particolareggiata (classe per classe) per i docenti e più ampia per l’utenza (classi parallele) ed inoltre fare una prima indagine fra il personale della scuola, genitori e studenti sul grado di diffusione, tramite un semplice questionario rivolto ai docenti, al personale ATA, alle famiglie e agli alunni.

Entro il mese di gennaio saranno reperiti i dati da esaminare

Entro il mese  di febbraio si attuerà  organizzazione degli stessi  e la stesura dei 

 documenti da diffondere    

Entro il mese di marzo diffusione dei dati ai docenti

Entro il mese di maggio verranno organizzati incontri di dipartimento e/o commissioni per promuovere la lettura comparata dei dati, discussione degli esiti, predisposizione di proposte di interventi integrativi per il prossimo anno scolastico. 

Sempre entro il mese di maggio verranno pubblicati sul sito web dell’istituto i dati statistici dei risultati scolastici 2004-2005

Entro il mese di giugno dovrà essere condotta una indagine fra i docenti, il personale ATA, le famiglie e gli alunni per valutare:

· efficacia delle modalità di raccolta e diffusione dei dati statistici

· grado di consenso in relazione alla progettazione di interventi integrativi o di altre iniziative finalizzate al miglioramento che si intende realizzare

· soddisfazione da parte dell’utenza sull’informazione dei dati statistici

Al termine dell’ Azione di Miglioramento dal punto di vista qualitativo si prevede un incremento di almeno il 10% dei risultati positivi ( si ) nelle singole voci del questionario; dal punto di vista quantitativo  si prevede un aumento di almeno il 15% delle risposte da parte dei docenti, un aumento di almeno il 20% delle risposte da parte degli alunni, la stessa percentuale100% delle risposte da parte del personale ATA, un aumento di almeno il 5% delle risposte da parte delle famiglie. Si ritiene comunque positivo anche solo un incremento dei risultati da un punto di vista qualitativo in quanto alcune componenti della scuola, come per esempio le famiglie, nelle ultime classi non sono molto presenti.     




Parte 6: Iniziativa di miglioramento 2 (segue)

	A
Titolo dell’azione di miglioramento:


	
	Diffusione e discussione dei risultati finali

	
	

	B
Responsabile


dell’azione:
	Prof. M. Massai
	
	C
Data prevista 
di attuazione


definitiva:
	Settembre 2006

	
	
	
	
	

	D
Livello 


di priorità:
	secondo
	
	E
Criterio del 
Modello:
	1,2,5,6,8,9

	
	
	
	
	

	F
Situazione corrente (indicare il mese e l’anno)     Settembre 2006 
	
	Rosso (
	Giallo (
	Verde (

	
	
	
	
	

	Descrizione dell’azione di miglioramento



	I
RISULTATI (Misure del Deployment )
	Commenti

	L’azione di miglioramento è stata realizzata entro i tempi pianificati?
	Entro il mese di Dicembre 

· sono stati predisposti e somministrati ai docenti, personale ATA, genitori ed alunni semplici questionari sul grado di diffusione dei risultati all’interno della scuola.

Entro il mese di Aprile sono state programmate indagini statistiche sui 

· risultati scolastici (promossi, promossi con debito, non promossi)

· promossi con debito sono state individuate le materie più frequenti nel biennio e nel triennio e le relative percentuali di recupero

· alunni in entrata (provenienza e valutazione scuola media)

Entro il mese di Maggio sono stati presentati ed analizzati i risultati in incontri informali di dipartimento e nel Collegio di fine anno.

E’ programmata per Luglio la pubblicazione sul sito Web dei risultati dell’indagine statistica.



	L’azione di miglioramento è stata realizzata nel suo pieno potenziale, secondo quanto pianificato?


	Le attività messe in atto nel mese di Dicembre rientrano nei piani programmati .

Le attività messe in atto nel mese di Settembre rientrano nei piani programmati .



	J
VALUTAZIONE E RIESAME

	A Dicembre sono stati compilati i questionari

A Gennaio sono stati rielaborati e sono stati ottenuti i seguenti risultati:

- da un punto di vista quantitativo, hanno risposto il 76,4% dei docenti, il 34,8% degli alunni, il 100% del personale ATA ed il 

15,8% delle famiglie

-da un punto di vista qualitativo i risultati sono riportati nell’Allegato n. 2
Nell’ambito di un incontro valutativo sul progresso delle azioni si è ritenuto opportuno dare nuove scadenze per il compimento del processo di miglioramento.

Nel mese di Maggio sono state svolte le indagini statistiche sopra descritte ottenendo i risultati riportati nell’Allegato 3.
Entro Giugno non è stato possibile somministrare di nuovo il questionario in quanto l’azione di miglioramento acquisterà notevole significato quando i dati statistici saranno resi disponibili all’utenza tramite la pagina Web;  tale lavoro verrà svolto nel mese di Settembre. 

A Settembre i questionari sono stati rielaborati e sono stati distribuiti ai 45 docenti del Collegio in servizio anche l’anno scolastico precedente, al personale ATA in numero di 12 confermato in servizio dall’anno precedente. Sono stati così ottenuti i seguenti risultati:

- da un punto di vista quantitativo hanno risposto il 100% dei docenti , il 56,5% degli alunni, il 100% del personale ATA e il 22,3% delle famiglie.

- da un punto di vista qualitativo i risultati sono riportati nell’Allegato 2 bis.
E’ stato effettuato anche un confronto fra i dati dei questionari somministrati a Dicembre 2005 e a Settembre 2006: l’analisi e la rappresentazione grafica sono consultabili in allegato (Allegato 2 ter).
Sempre a settembre sono stati elaborati i dati relativi a

· Risultati scolastici a.s. 2005-06 (promossi, promossi con debito, non promossi)

· Esiti esami di stato 2005-06

Tali risultati sono stati confrontati con quelli dell’a.s. 2004-05.

E’ stata svolta una statistica sul  debito formativo ed è stata valutata  in percentuale l’incidenza della materia di debito sul numero degli alunni promossi con debito (classe per classe , biennio, triennio, biennio e triennio insieme).

E’ stata ripetuta l’indagine statistica degli alunni in entrata (provenienza e valutazione scuola media).

Tutti i risultati (vedi allegato 4) sono affissi nei locali dell’Istituto; inoltre saranno pubblicati sul sito Web entro la metà di ottobre e saranno presentati nel Consiglio di Istituto del 6  Ottobre e nel  Collegio del 19 Ottobre 2006.




Parte 6: Iniziativa di miglioramento 3

	A
Titolo dell’azione di miglioramento:


	
	Creazione di un archivio di materiale didattico

	
	

	B
Responsabile


dell’azione:
	Prof.Gori


	
	C
Data prevista 
di attuazione


definitiva:
	Settembre 2006

	
	
	
	
	

	D
Livello 


di priorità:
	TERZO
	
	E
Criterio del 
Modello:
	2,4,5,6,7

	
	
	
	
	

	F
Situazione corrente (indicare il mese e l’anno)   Settembre 2006 
	
	Rosso (
	Giallo (
	Verde (

	
	
	
	
	

	Descrizione dell’azione di miglioramento




	G
APPROCCIO (descrivere l’azione di miglioramento e i criteri che hanno condotto alla sua scelta)

L’istituto si caratterizza  da sempre per una variegata offerta didattica progettuale curricolare ed extracurricolare; inoltre, dall’entrata in vigore del nuovo esame di Stato, la formulazione di prove articolate e complesse è diventata prassi corrente nella didattica non solo del triennio. Il Collegio manifesta da tempo l’esigenza di raccogliere in forma ordinata e razionale i risultati di questo  patrimonio di esperienze, anche significative, che via via vengono prodotte e non  sono al momento sufficientemente valorizzate o  utilizzate al meglio perché note solo al ristretto ambito dei docenti che le hanno elaborate. 

Procedendo alla costituzione di un archivio, che contenga il materiale documentario utile alla didattica  ( descrizione di moduli, percorsi, progetti di classe e di istituto,bibliografie, materiale filmico ed altro) e a cui tutti i docenti, e in parte gli studenti, possano attingere, si ritiene di rispondere a una necessità comune nell’ottica di un potenziamento e miglioramento delle risorse. Con detta raccolta inoltre, non solo si favorisce la diffusione a livello di contenuto, ma anche a livello informativo tra le varie componenti dell’Istituto.

Naturalmente, per il successo dell’azione, viene ritenuta essenziale la condivisione, e quindi la stretta collaborazione, di tutto il personale operante nell’IS;sarà inoltre fondamentale disporre della prestazione di collaboratori e di strumenti  necessari perché sia possibile provvedere ad una conservazione a ad una catalogazione che favorisca una ricerca agile e rapida. 

Si è spesso infatti costatato che la mancanza di informazioni diffuse impedisce  la “capitalizzazione” di progetti che hanno prodotto risultati significativi; ostacola  inoltre la crescita di un personale consapevole della ricchezza dell’offerta formativa della IS, che resta a volte non sufficientemente coinvolto.

La creazione di un archivio elettronico e cartaceo siamo certi che consentirà  di avere una lettura ed una ricerca rapida dei progetti e favorirà :

il processo di raccolta delle informazioni (processi avviati, risorse impiegate, indici di efficienza ed efficacia raggiunti, competenze sviluppate ); la diffusione delle informazioni; la trasmissione delle migliori esperienze; un miglioramento della qualità del lavoro dei docenti  (possibilità di implementare le migliori esperienze, facilità di accesso alle informazioni, veloce ricerca); l’accoglienza  di nuovo personale docente che potrà agevolmente prendere contatto con la realtà dell’IS; la diffusione e condivisione delle procedure di monitoraggio e valutazione delle esperienze; un avvio concreto all’utilizzo diffuso delle tecnologie informatiche di cui la IS dispone; la raccolta e trasmissione delle informazioni obbligatorie dei progetti.



	H
DEPLOYMENT (Come viene attuato l’Approccio?)

1 – entro il mese di Dicembre dovrà essere costituito il team di lavoro che procederà a:

definire la struttura dell’organizzazione Archivio umanistico (campi da inserire, supporto informatico da utilizzare): sarà messa a disposizione la stanza archivio dotata di computer e di armadio, di moduli per  le richieste, di registri per la consultazione dei documenti; 
definire le modalità di illustrazione dell’iniziativa al personale della scuola perché sia in grado di cooperare con consapevolezza: l’istituzione dell’archivio sarà comunicata in Collegio ai docenti, in riunioni del DSA al personale non docente; ciascun docente coordinatore illustrerà quindi nel proprio consiglio di classe il piano dell’attività;

definire le metodologie di raccolta dei materiali: il materiale documentario sarà raccolto e conservato sia su supporto elettronico che su cartaceo; saranno i docenti a consegnare documenti elaborati da loro medesimi o derivati da fonti esterne, considerati significativi per la didattica; saranno ancora i docenti, ma anche il personale tecnico, e gli studenti a richiedere l’acquisizione di materiale specifico; 

definire le modalità di acquisizione del materiale dall’esterno:sarà stabilito dal DS un budget per far fronte ad acquisti di libri o altro materiale segnalato; saranno stabilite dal DSA le modalità per provvedere alla registrazione di trasmissioni via cavo di rilevante interesse culturale;

definire il processo di gestione dell’Archivio: l’archivista designato provvederà a raccogliere le richieste, si farà carico di controllare che sia dato esito alle pratiche di acquisizione e di acquisto, ordinerà e catalogherà il materiale direttamente pervenuto; 

definire il processo di consultazione del data base: l’archivista, coadiuvato dagli addetti alla Biblioteca e ai  laboratori, si occuperà di promuovere la  consultazione presso il personale dell’Istituto: saranno tenuti appositi verbali in cui si registreranno gli utilizzi;
2 – entro il 10 Gennaio dovrà essere dato inizio all’azione; 

3 – entro il mese di Aprile dovrà essere completata e quantificata per tipologie la prima raccolta dei materiali   ed il loro inserimento in archivio; il lavoro di raccolta, di ordinamento e catalogazione deve comunque procedere ed essere costantemente arricchito ed aggiornato secondo le esigenze che via via si manifestano;

4 -entro il mese di Maggio dovrà essere formulato un questionario onde verificare il successo dell’iniziativa.

5 -entro il 10 di Giugno 2006 il questionario  verrà somministrato a un numero ristretto di docenti (6 docenti di Lettere di cui tre del Biennio e tre del Triennio, due di Storia e Filosofia, due di Disegno) , che saranno chiamati ad esprimere un giudizio sulle modalità di raccolta dei materiali, sulla fruibilità e utilità dell’archivio;

6– entro la fine di Giugno saranno analizzati i dati raccolti e saranno quindi elaborate proposte di integrazione e correzione nelle strutturazione e gestione dell’archivio medesimo.

7-  entro il 10 di Settembre 2006 il medesimo questionario sarà somministrato a tutto  il personale docente per valutare:

· Efficacia delle modalità di raccolta del materiale (ordinamento, catalogazione)

· Soddisfazione delle richieste di acquisizione dall’esterno

· Fruibilità del materiale cartaceo

· Fruibilità del materiale informatico

· Grado di utilizzo dell’Archivio

· Grado di consenso in rapporto al migliore utilizzo dei tempi di lavoro, maggiore conoscenza dell’IS

· Possibile estensione dell’Archivio ad altri settori disciplinari.

8 – entro la fine di Settembre saranno analizzati e resi noti i risultati raccolti.

Al termine dell’azione la IS dovrà disporre di uno strumento di facile consultazione , che permetta di estrarre rapidamente informazioni

Le attese relative all’iniziativa di miglioramento sono le seguenti:

- almeno  il 10% del personale  docente deve aver contribuito con regolarità alla raccolta del materiale, sia offrendo contributi propri che segnalando acquisizioni dall’esterno; 

· almeno il 20% dei docenti delle discipline afferenti all’ambito umanistico  deve aver utilizzato  l’Archivio  per migliorare la propria progettazione didattica;

· deve esser stato formulato un piano di creazione archivio documentario almeno in un altro settore disciplinare;

·  almeno il 30% di tutto il personale deve aver migliorato il proprio grado di conoscenza  e di consapevolezza della progettualità della scuola;

· si devono essere creati i presupposti a che  l’iniziativa abbia un seguito regolare e costante, sia nella raccolta che nella fruizione, negli anni a venire.

La scelta dell’indicatore del 30% dei docenti che  dallo sviluppo dell’azione trarranno vantaggi in termini di conoscenza e consapevolezza  è stato stimato considerando il numero dei  docenti che normalmente  lavora ai progetti, che conosce la complessità di tale progettazione pur avendo scarsa conoscenza del numero e tipo di progetti che la scuola elabora e offre. L’altro indicatore  (20%) fa riferimento a coloro che, per necessità didattiche  e ruoli ricoperti, hanno l’esigenza di ottenere rapide informazioni sull’esito delle progettazioni al fine di migliorare le loro attività di monitoraggio e di valutazione e di progettazione. L’indicatore del 10% è stato infine individuato come percentuale minima di collaborazione, con l’attesa che questa prassi si diffonda e si estenda a tutti coloro che operano  progettualmente nella scuola e che possono quindi arricchirne il patrimonio documentario con le loro attività anche per il futuro. 




Parte 6: Iniziativa di miglioramento 3 (segue)

	A
Titolo dell’azione di miglioramento:


	
	Creazione di un archivio di materiale didattico

	
	

	B
Responsabile


dell’azione:
	prof. S.Gori
	
	C
Data prevista 
di attuazione


definitiva:
	Settembre 2006

	
	
	
	
	

	D
Livello 


di priorità:
	TERZO
	
	E
Criterio del 
Modello:
	2,4,5,6,7

	
	
	
	
	

	F
Situazione corrente (indicare il mese e l’anno)  Settembre 2006  
	
	Rosso (
	Giallo (
	Verde (

	
	
	
	
	

	Descrizione dell’azione di miglioramento



	I
RISULTATI (Misure del Deployment )


	Commenti

	L’azione di miglioramento è stata realizzata entro i tempi pianificati?
	Sono state:

· definita la struttura dell’organizzazione Archivio umanistico
· definite le modalità di illustrazione dell’iniziativa al personale della scuola
· definite le metodologie di raccolta dei materiali
· definite le modalità di acquisizione del materiale dall’esterno
· definito il processo di gestione dell’Archivio
· definito il processo di consultazione del data base

	L’azione di miglioramento è stata realizzata nel suo pieno potenziale, secondo quanto pianificato?


	Le attività messe in atto nel mese di Dicembre rientrano nei piani programmati .
Le attività messe in atto fino al mese di Giugno rientrano nei piani programmati.

Le attività messe in atto fino a Settembre rientrano nei piani programmati.

	J
VALUTAZIONE E RIESAME

	Nel mese di  Settembre il questionario è stato somministrato a tutti i docenti in servizio nell’istituto; hanno compilato il questionario 51 docenti (cfr. all.).

 Dall’esame di detto questionario, distinguendo i risultati per ambiti disciplinari così ripartiti,  discipline umanistiche ( lettere, storia e filosofia, lingue straniere, disegno e storia dell’arte, religione) per un totale di 36 docenti e discipline scientifiche ( matematica, fisica, scienze, educazione fisica)per un totale di 15 docenti,  sono emersi i dati seguenti:

Tutti i docenti, meno uno, sono a conoscenza dell’esistenza dell’archivio.

Hanno consegnato materiale per l’archivio 19 docenti dell’area umanistica, 6 dell’area scientifica.

Hanno consultato il materiale in archivio 17 docenti dell’area umanistica, 4 dell’area scientifica.

Hanno richiesto acquisizione di materiale dall’esterno per l’archivio 22 docenti dell’area umanistica, 4 dell’area scientifica.

Sono state esaudite completamente  le richieste di 13 docenti dell’area umanistica, di 3 docenti dell’area scientifica.

Sono state esaudite in parte le richieste di 7 docenti dell’area umanistica, di 1 docente dell’area scientifica.

Le cause del mancato parziale adempimento sono note a 5 docenti dell’area umanistica, 2 docenti dell’area scientifica.

Riconoscono comunque gli sforzi compiuti per ottemperare alle richieste 3 docenti dell’area umanistica, 2 dell’area scientifica.

L’orario di apertura dell’archivio è giudicato rispondente alle esigenze da 35d docenti dell’area umanistica, 13 dell’area scientifica.

Le modalità di gestione e consultazione dell’archivio incontrano il consenso di 35 docenti dell’area umanistica, 15 dell’area scientifica.

Significativi i suggerimenti raccolti: 

Si richiede di incrementare il numero di docenti curatori dell’archivio per aumentare i giorni di consultazione e consentire l’apertura pomeridiana, di procedere ad una più ampia informatizzazione del materiale, di attivare un sistema che consenta le registrazioni televisive, di esercitare presso i colleghi dell’istituto un’informazione periodica sulle nuove acquisizioni distribuendo periodicamente elenchi di classificazione ai responsabili dei dipartimenti, che provvederanno alla trasmissione dei dati.

Raffrontando i risultati con gli obiettivi proposti al termine dell’azione, si evidenzia quanto segue:

· hanno  contribuito alla raccolta del materiale per l’archivio 25 docenti su un totale di 51, registrando una percentuale che sfiora il 50%  (obiettivo proposto: 10%);

· hanno utilizzato il materiale di archivio per la loro programmazione 17 docenti dell’area umanistica ( 47%);

· hanno segnalato acquisizioni dall’esterno 26 docenti su 51, registrando una percentuale che supera il 50% (obiettivo proposto 10%);

· hanno migliorato il proprio grado di conoscenza e di consapevolezza di progettualità della scuola 21 docenti su 51 (41%);

· è stato formulato un piano per la creazione di un archivio cui afferiscono le discipline di Matematica e Fisica.

L’iniziativa, avendo conseguito, questo seguito, sarà per espressa richiesta del collegio, portata avanti e incrementata nel corso degli anni.  




	J



	Questi risultati sono visibili sotto forma di grafici  nell’allegato5
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